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DECANTER 2018
L’edizione 2018 del 

Decanter World Wine Award (DWWA), 
uno dei concorsi internazionali più 

prestigiosi in ambito enologico, premia due 
vini della Cantina Terre dei Santi: 

l’Albugnano DOC e il 
Freisa d’Asti DOC Zaffo!

. Castelnuovo Don Bosco (AT) 
via San Giovanni, 6

. San Damiano d’Asti (AT) 
via Roma, 58 / 64

www.terredeisanti.it

SOCIETÀ – UN MALESSERE DIFFUSO CHE COLPISCE UN ITALIANO SU CINQUE, 11 MILIONI ASSUMONO PSICOFARMACI. PARLA LO PSICHIATRA DI SALVO 

Depressione, 
il male di vivere 
dei nostri tempi 

Anziché sca-
g l i a r c i , 
sull’onda di 
certi titoli 
di giornale, 
contro le 
aziende far-

maceutiche perché 11 mi-
lioni di italiani ogni giorno 
assumono psicofarmaci e 
ansiolitici, chiediamoci piut-
tosto perché quasi il 20% di 
noi sta male, è depresso, vive 
nell’ansia. Piuttosto che di 
allarme farmacologico par-
liamo del boom del malessere 
diffuso che colpisce donne 
e uomini di qualsiasi età e 
sempre più giovani e che sta 
diventando un fenomeno 
eclatante». Non ha dubbi 
Salvatore Di Salvo, psichia-
tra, analista junghiano, presi-
dente dell’Associazione per 
la Ricerca sulla depressione 
onlus, fondata a Torino nel 
1996 per svolgere un’azione 
di approfondimento, sensibi-
lizzazione e divulgazione sui 
temi dei disturbi depressivi e 
d’ansia. A margine della pre-
sentazione a Torino, giovedì 
24 maggio presso il Circolo 
dei Lettori, dell’ultima pub-
blicazione dell’Associazione 
che presiede sulle tappe del-
la terapia psicologica (vedi 
box) abbiamo chiesto allo 
psichiatra cosa pensa dell’al-
larmismo lanciato in questi 
giorni dai media che descrivo-
no l’Italia come il Paese del 
male di vivere e dove si assu-
mono medicine per curare 
la depressione 4 volte in più 
della media europea. Per Di 
Salvo, con alle spalle 40 anni 

di lavoro di medico psichia-
tra in strutture convenzio-
nate con il Servizio sanitario 
nazionale e come libero pro-
fessionista, mettere l’accento 
sul consumo e l’abuso degli 
psicofarmaci, o se è corret-
to o meno somministrare 
questi farmaci ai bambini o 
agli adolescenti «non  è la 
strada giusta per affrontare 
il problema: l’Organizza-
zione mondiale della sanità 
stima che nel 2020 i disturbi 

depressivi e ansiosi saranno 
al secondo posto (dopo le 
patologie cardiovascolari e 
il cancro) delle malattie più 
diffuse al mondo: questo è il 
vero allarme sociale», avverte 
lo psichiatra. «Chiediamoci 
perché milioni di persone 
- 800 mila solo in Piemonte 
- soffrono di disagio psichico 
prima di mettere sotto ac-
cusa gli psicofarmaci. Forse 
mettiamo in dubbio l’utilità 
delle cure  chemioterapiche 

per chi è malato di cancro, 
bambino o adulto che sia, 
perché le aziende farma-
ceutiche si arricchiscono 
alle spalle dei malati? Se au-
menta il ricorso ai chemiote-
rapici, purtroppo, signifi ca 
che aumenta il cancro. Ad 
un bambino sano nessuno 
pensa di somministrare che-
mioterapici o psicofarmaci 
mentre, per fare un esem-
pio, ci sono alcune forme 
di autismo infantile per cui 
è necessaria l’assunzione di 
farmaci specifi ci. Se aumen-
ta il ricorso a psicofarmaci e 
ansiolitici non signifi ca che 
in Italia una grande fetta 
della popolazione è infelice? 
Chiediamoci perché». 
Secondo Di Salvo è un pro-
blema l’assunzione degli psi-
cofarmaci senza il controllo 
medico, l’acquisto di medi-
cinali senza ricetta sul web, 
le cure fai da te. «Il ricorso 
ad ansiolitici e antidepressi-
vi sotto il controllo medico 
nella fase acuta è necessario 
per riacquistare l’energia 
psichica che per tanti mo-
tivi si è esaurita e paralizza 
e in alcuni casi può portare 
anche a gesti estremi come 
purtroppo quasi ogni giorno 
si registrano in Italia. Ma la 
chimica non basta per an-
nientare il disagio psichico: 
occorre il sostegno della 

Cura e terapia:
le tappe del percorso 
Il volume «Terapia psicologica: le tappe del per-
corso», presentato nei giorni scorsi, curato da 
Salvatore Di Salvo con i contributi di psicologi 
e psicoterapeuti che lavorano presso il Centro 
depressione e attacchi di panico, è l’ultima in 
ordine di tempo delle pubblicazioni divulgati-
ve curate dall’Associazione per la ricerca sulla 
depressione onlus che opera a Torino in corso 
Guglielmo Marconi 2 (tel. 011.6699584 – 
6699693; e-mai l assodep@tiscalinet.it – sito 
internet www.depressione-ansia.it). Come le 

altre pubblicazioni edite 
a scopo divulgativo e 
informativo sui temi del 
disagio psichico, il libro è 
scaricabile gratuitamente 
sul sito dell’Associazio-
ne, sia in formato pdf 
che in ePub, dove sono 
disponibili anche alcuni 
audiovisivi sui disturbi 
d’ansia, depressivi e sulla 
consulenza psichiatrica. 
Oltre ai convegni an-
nuali gratuiti aperti alla 

cittadinanza e alle campagne di informazione 
pubbliche (in autunno è prevista una campa-
gna sulla depressione) e presso i medici di base, 
il Centro offre altri aiuti a chi è in diffi coltà o ha 
un parente malato. Il Servizio di ascolto attivo 
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 e curato 
da esclusivamente da psicologi; la possibilità di 
colloqui personali informativi gratuiti e incontri 
con i famigliari e gli amici di chi soffre di males-
sere psichico  durante i quali vengono suggerite 
indicazioni sui percorsi di cura.              (m.lom)     
 

altre pubblicazioni edite 
a scopo divulgativo e 
informativo sui temi del 
disagio psichico, il libro è 
scaricabile gratuitamente 
sul sito dell’Associazio-
ne, sia in formato pdf 
che in ePub, dove sono 
disponibili anche alcuni 
audiovisivi sui disturbi 
d’ansia, depressivi e sulla 
consulenza psichiatrica. 
Oltre ai convegni an-
nuali gratuiti aperti alla 

terapia psicologica per cui 
è ancora diffuso un rifi uto 
pregiudiziale perché non si 
considera il disagio psichico 
come una malattia. Occorre 
rimuovere i motivi per cui si 
è caduti in depressione e la 
volontà non basta».  
Sono tanti secondo Di Salvo i 
segnali del malessere diffuso 
nella nostra società e in una 
città come Torino che ormai 
da un decennio vive nell’in-
certezza della crisi economi-
ca. Fenomeni altrettanto al-
larmanti come il ricorso agli  
psicofarmaci sono l’aumen-
to di abuso di alcool tra i gio-
vanissimi e di sostanze stupe-
facenti. Un crescente disagio 
giovanile che si manifesta 
con la rabbia e l’aggressività, 
episodi di bullismo, attacchi 
di panico, disturbi alimen-
tari, autolesionismo, fi no 
ai casi estremi del suicidio. 
«Al servizio di Ascolto della 
nostra associazione dal 1998 
ad oggi le richieste di aiuto 
sono aumentate del 33% e 
negli ultimi anni la popola-
zione maschile, più restia a 
telefonare, è ormai pari alle 
donne», rileva lo psichiatra. 
«Tanti i motivi per cui l’ener-
gia psichica va ‘in rosso’ e si 
cade del disagio psichico: c’è 
il dirigente d’azienda di 55 
anni che da un giorno all’al-
tro perde il lavoro ed è fi ni-
to, c’è la donna senza lavoro 
con fi gli abbandonata dal 
compagno di vita o il padre 
separato disoccupato che 
non sa dove trovare i soldi 
per gli assegni di famigliari; 
c’è chi non riesce a mante-
nere il ritmo di un contesto 
lavorativo competitivo, c’è 
la diffi coltà a stringere rela-
zioni vere e non fi ltrate dai 
social, c’è una povertà diffusa 
che non permette ai giovani 
di progettare il futuro. E l’e-
lenco potrebbe continuare a 
lungo. I segnali che il nostro 
Paese è in forte sofferenza 
sono tanti: le diffi coltà eco-
nomiche da una parte e la 
mancanza di senso, la caduta 
dei valori, adulti sempre più 
disorientati ci stanno ren-
dendo tutti più fragili». 
Che fare? «Il lavoro che por-
tiamo avanti da anni con la 
nostra associazione è quello 
di informare la gente che 
dal disagio psichico si può 
guarire, che non si è soli: 
certo, quando soprattutto 
per le fasce più deboli della 
popolazione che non si pos-
sono permettere di pagare la 
parcella di uno psicologo, il 
Servizio sanitario nazionale 
non ha le risorse per assu-
mere psichiatri, psicologi, 
medici di base e quando nei 
centri di Salute mentale per 
ottenere un colloquio passa-
no settimane se non mesi è 
diffi cile far fronte all’emer-
genza…».

Marina LOMUNNO
 marina.lomunno@vocetempo.it

In Piemonte 800 mila persone 
soffrono di disagio psichico
Crescono le richieste di aiuto, 
più 33 per cento. Colpiti anche i  giovani 

Lo 
psichiatra 
Di Salvo 
(secondo 
da destra)
al Circolo 
dei lettori 
di Torino 


